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Il provvedimento in se stesso non ha 
bisogno di una particolare illustrazione. Un 
punto solo merita di essere illustrato, quello 
sul quale è stato presentato un emendamento, 
relativo al rapporto tra l 'aumento delle pre-
stazioni e l 'aumento dei contributi. Mentre i 
contributi vengono aumentat i del 50 per 
cento, le prestazioni vengono aumentate del 
25 per cento. Apparirebbe perciò una ecces-
siva differenza tra l 'aumento operato sui con-
tributi ed il conseguente aumento operato 
sulle prestazioni, dato che vi è interdipen-
denza tra prestazioni e contributi assicurativi. 

È però necessario tener presente che la 
differenza dell 'aumento non è del 25 per 
cento; di fat to essa è limitata all'8 per cento. 
Le ragioni di questa differenza sono deter-
minate dalla necessità di operare - in occa-
sione dell 'aumento delle prestazioni e dei 
contributi - anche un risanamento del deficit 
tecnico del bilancio dell'assicurazione invali-
dità e vecchiaia. 

La differenza t ra il 33 per cento ed il 50 
per cento è invece dovuta a diverse altre 
considerazioni: anzitutto al fa t to che l 'au-
mento delle pensioni non si ripercuote sol-
tanto su coloro che entrano in assicurazione 
al momento dell'emanazione del provvedi-
mento, ma anche a favore degli assicurati 
che hanno già in at to un'assicurazione, e a 
favore di coloro che hanno già in atto, al 
momento dell'emanazione del provvedimento, 
un godimento di pensione. 

Agli effetti di poter includere nel prov-
vedimento costoro che hanno versato, o in 
parte, o totalmente, i contributi nelle vec-
chie misure non aumentate, è necessario sta-
bilire un aumento dei contributi, aumento 
che è relativo alla differenza t ra il 33 per 
cento e il 50 per cento. 

L'altra differenza tra il 25 ed il 33 per 
cento è determinata dalla necessità di ope-
rare un risanamento, sia pure parziale, di 
quello che è stato il debito tecnico del bilancio 
delle assicurazioni sociali, deficit che è inutile 
illustrare perchè noto, e dovuto in parte alla 
valutazione non esatta delle previsioni al 
momento dell'assicurazione sociale del 1939. 

Segnala la necessità di apportare una mo-
difica all'articolo 6 del decreto. Mentre il decre-
to all'articolo 6 parla delle indennità previste 
all'articolo 14 del Regio decreto-legge 14 aprile 
1939-XVII, n. 636, dimentica di riferirsi alla 
identica situazione che si è verificata per 
quanto concerne l'articolo 40 dello stesso de-
creto. 

L' Istituto nazionale della previdenza 
sociale nella pratica attuazione del provve-

dimento ha già provveduto a dare corso 
egualmente alla liquidazione delle presta-
zioni anche a favore di coloro che sono 
considerati dall'articolo 40, comma 2°, del 
decreto. Quindi non si t ra t ta tanto di modi-
ficare la legge quanto di integrarla effettiva-
mente secondo ]a verità dei fatti e la pratica 
attuazione. 

P R E S I D E N T E dà atto al camerata Ca-
siccia della sua segnalazione. 

(Si approva l'articolo 1). 

PRESIDENTE nota che all'articolo 2, 
il Consigliere nazionale Agodi ha presentato 
tempestivamente un emendamento, per cui 
al comma 1° vorrebbe che fossero sostituite 
alle parole « di un importo pari al 25 per 
cento», le parole: «di un importo del 33 
per cento del loro ammontare »; e di con-
seguenza, nello stesso articolo 2, comma 2°, 
la stessa modifica. 

AGODI nota che l'emendamento non ha bi-
sogno di molti commenti. Lo stesso relatore ha 

, dichiarato che la prestazione non è del 25 
per cento, ma bensì dell'8 per cento, poiché 
il 17 per cento andrebbe a coprire l'au-
mento delle prestazioni maturato fino ad 
oggi e quello delle prestazioni che fino ad 
oggi hanno una certa posizione assicurativa. 
E ciò è perfettamente esatto. Non sembra 
esatto, invece, un altro punto espresso dal 
Relatore, e cioè che questo 17 per cento 
sia indispensabile all 'Istituto di previdenza 
sociale all'infinito. Il periodo medio della 
pensionabilità del lavoratore è di otto anni, 
secondo i calcoli dello stesso Istituto di pre-
videnza sociale, ragione per cui, quando tra 
otto anni, coloro che maturano oggi il diritto 
alla loro pensione avranno finito di perce-
pire la pensione, questo 17 per cento che 
oggi va a compensare la maggiorazione di 
queste pensioni maturate e maturande, re-
sterà libero, a disposizione dell 'Istituto previ-
denza sociale, il quale con esso potrà anche 
provvedere a colmare gli eventuali deficit di 
questa gestione, deficit dei quali non si è af-
fatto parlato nella legge che prevede l'au-
mento del 50 per cento dei contributi. 

I casi sono due: o la legge prevede un 
benefìcio agli assicurati, o alla gestione del-
l 'Istituto di previdenza sociale. A suo av-
viso il benefìcio va agli assicurati. Se al-
l 'Istituto di previdenza sociale si deve dare 
un quid di contribuzione per coprire un 
eventuale deficit di questa particolare ge-
stione, pensa che ciò possa avvenire nei 

! tempo, cioè dopo che il 17 per cento di questo 
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aumento a t tua le avrà coperto i dir i t t i ma tu -
rat i e maturand i durante il periodo me-
dio di vi ta del pensionato, ragione per cui 
ritiene che possa essere benissimo elevato 
dal 25 al 33 per cento l 'aumento delle pre-
stazioni, senza che l ' Is t i tu to debba soffrirne 
nel presente, e lasciando al l ' Is t i tu to stesso 
la possibilità di beneficiare della differenza 
e cioè del, 17 per cento, nel periodo avvenire, 
per coprire l 'eventuale deficit r isul tato nella 
gestione della invalidità e vecchiaia. 

L A N T I N I consta ta che il camera ta Agodi 
ha usa to di una sottigliezza di carat tere 
procedurale nella discussione, poiché in sede 
di emendamento ha in t rodot to un argomento 
che è s ta to passato sotto silenzio nella discus-
sione generale. At t raverso questo giuoco di 
percentuale si en t ra in pieno nel congegno 
e nei fini del provvedimento legislativo. 
Quindi non sa se in sede di emendamento 
bisogna riaprire u n a discussione generale ed 
elencare t u t t i gli elementi di cara t tere a t tua -
riale, economico, finanziario che possono es-
sere assolutamente indispensabili per chia-
rire una situazione di carat tere generale. 
Non ritiene oppor tuno in sede di emenda-
ment i di fornire dei da t i circa la situazione 
della gestione invalidità e vecchiaia, poiché 
sono dat i di cara t tere molto delicato, di un 
valore politico indubbio che si riferiscono ad 
una superfìcie sociale grandissima, cioè al-
meno alla me tà del popolo italiano. 

Pot rebbe anche farlo, m a non già in 
questa sede. Quando ver rà la discussione 
sul bilancio della previdenza sociale, e sarà 
indet to l 'esame e la revisione dei consuntivi 
del l ' I s t i tu to che sono presentat i alla Camera* 
se ne parlerà ex professo in quella sede. Sarà 
quella una piccola rivalsa che egli si pren-
derà contro l 'abil i tà procedurale della discus-
sione provocata dal camerata Agodi, che ha 
eliminato la discussione generale e si è fer-
ma to alla sede del l 'emendamento. 

Afferma, intanto, che la questione della 
differenza di percentuale ha una impor tanza 
enorme, non tanto nei confronti dei bene-
ficiari della legge, quan to nei confronti della 
solidità, presente e f u t u r a , della gestione 
dell ' invalidità e vecchiaia, che amminis t ra 
oltre 16 miliardi di capitali, eapitalizzati. 
Il camera ta Agodi ha det to: la legge o dà 
benefìcio all 'assicurato o a l l ' Is t i tuto . L 'Is t i -
tu to non può avere, per principio e per 
definizione, nessun benefìcio; è l 'unico Isti-
tu to che non ha benefìci patr imonial i ; il 
suo patr imonio è semplicemente costi tuito 
da riserve di capitalizzazione. Ricorda che 
il pr imo bilancio tecnico, che era s ta to pre-

ordinato nel 1937, e che fu compiuto dal 
1940 al 1943, lo fu in vir tù d 'una pressione 
fortissima, esercitata dal Presidente e da 
t u t t i i component i del comitato esecutivo, 
del Consiglio di amministrazione, e dal Mini- . 
stero affinchè vi fosse per lo meno un saggio 
tecnico di valutazione di questa enorme 
manovra giuridica in f a t to di pensioni, di 
politica sociale, dal 1919 ad oggi. Questo sag-
gio è s tato compiuto dal 1940 al 1943, preor-
dinato dal 1937 su un decimo delle pa r t i t e di 
pensioni; quindi un bilancio tecnico di orien-
tamento e di saggio; da questo bilancio tec-
nico si sono dedot t i non pochi dati , che hanno 
fa t to pensare che la garanzia di capitalizza-
zione del l ' I s t i tu to a favore della gestione ope-
rai debba essere rafforzata, poiché, a seconda 
delle basi a t tuar ia l i e finanziarie che si pon-
gono a questa gestione (interessi, decadenze, 
ent ra te medie dell 'assicurazione, quindi pe-
riodo reale medio di d u r a t a della contr ibu-
zione pr ima della liquidazione della pensione), 
t u t t i questi da t i fondamenta l i ed al tr i por-
tano, nel modo come sono impostat i , a de-
terminare una situazione, mai a t t iva , delica-
tissima. 

Va Considerato anche questo: abbiamo 
avuto una profonda r i forma della legge sulle 
pensioni nel 1939; nel 1942 a l t ra r i forma, che 
consiste sopra tu t to in un aumento; m a na tu -
ralmente, p r ima che i r isul tat i del prece-
dente scatto del 1939 siano assimilati nel 
lungo processo di una gestione di pensioni 
obbligatorie, -si hanno speciali difficoltà e 
situazioni delicate che rendono anche più ap-
prezzabile l ' aumento dato nel 1942. 

Ora, in confronto alle cento lire di pen-
sione della legge del 1939, oggi l 'assicurato 
riscuote 125 lire; dando il 33 per cento, ne 
r iscuoterebbe 133. In concreto l 'assicurato 
prendeva nel '39 una pensione di 400 lire, 
che è apprezzabile nel congegno dell'assicu-
razione sociale; la pensione ora sale da 400 
a 500, e senza la limitazione di cui si la-
men ta il camera ta Agodi, si andrebbe a 532. 
Natura lmente moltiplicando le 32 lire per 
dieci o undici milioni, quante sono le pen-
sioni in corso - numero di pensioni che 
aumenta inevitabilmente ogni anno, e per 
estensione della superfìcie e per il f a t t o che in 
ogni categoria si approfondisce la concezione 
e la ricerca della pensione - la complessità 
della gestione è ancora maggiore. 

Dichiara di po te r garant i re - i da t i sa-
ranno dat i a suo tempo, salvo quan to cre-
derà il camera ta Contu di poter dire - che 
questo sensibilissimo scatto è l 'unica ga-
ranzia che si po teva dare, affinchè gli adempì-
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menti futuri - così stando il sistema della 
legge - siano sempre mantenuti esemplar-
mente. E questa, se mai, è una garanzia 
che va incontro alle aspirazioni dei datori 
di lavoro, a cui totale carico grava l'aumento 
delle pensioni, e degli stessi lavoratori, i quali 
domandano che questo capitale, maturando 
anno per anno, giorno per giorno, a garan-
zia della propria vita, quando avranno smesso 
il lavoro, sia tale e talmente sicuro da po-
ter essere per loro un motivo di serenità 
per l'avvenire. 

AGODI è grato al Camerata Lantini per 
i chiarimenti che ha voluto fornire. Si per-
mette, però, di ricordare che qui si tratta 
di un provvedimento voluto dal Duce a fa-
vore dei lavoratori. E deve dichiarare a 
priori che i rappresentanti dei lavoratori 
dell'agricoltura non hanno una questione 
amministrativa da fare con l'Istituto della 
previdenza sociale. Questa questione sarà 
lasciata fare, eventualmente, ai rappresen-
tanti dei datori di lavoro, poiché il maggior 
contributo, del 50 per cento, è a totale carico 
del datore di lavoro. 

Intende fare nei confronti dell'Istituto 
della previdenza sociale una questione squi-
sitamente politica. Si domanda: di fronte ad 
un aumento del 50 per cento dei contributi 
per l'assicurazione di invalidità e vecchiaia 
come è possibile maggiorare la prestazione 
soltanto del 25 per cento, essendo incamerato 
il resto dalla gestione dell'Istituto ? 

LANTINI. Si è dato di più prima ; è 
tanto chiaro ! 

AGODI. Questa è altra cosa. 
Crede che si vada a frustrare in pieno il 

provvedimento voluto dal Duce in favore dei 
lavoratori dell'agricoltura; lavoratori dell'a-
gricoltura, i quali - è bene si sappia e il 
camerata Lantini lo sa - non percepiscono 
affatto 500 lire mensili di pensione invalidità 
e vecchiaia; le percepiscono all'anno, non al 
mese. Anche questo problema va esaminato 
da un punto di vista realistico. Vi sono delle 
Provincie nelle quali le pensioni dei lavo-
ratori dell'agricoltura hanno già raggiunta 
certa efficienza, ma nella maggior parte 
delle provincie d'Italia le pensioni di inva-
lidità e vecchiaia per i lavoratori dell'agri-
coltura ̂  si aggirano intorno a 40-50 lire al 
mese; non di più. Se a questi lavoratori, ai 
quali noi abbiamo fatto conoscere con ma-
gnifico comunicato il pensiero del Duce, 
per cui le pensioni avrebbero potuto essere 
aumentate del 50 per cento, noi invece ac-
cordiamo un aumento del 25 per cento, 
non sa quale sia per essere l'effetto politico. 

Dichiara di non essere un attuario, e 
di non avere affrontato dei calcoli molto pro-
fondi ed elaborati. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze. Bisogna sem-
pre farli questi calcoli. 

AGODI confessa di avere preparato i 
calcoli sufficienti per dimostrare come, se-
condo anche quelli dello stesso Istituto, il 
17 per cento sia sufficiente a coprire il fab-
bisogno della maggiore prestazione per co-
loro che hanno maturato il diritto alla pen-
sione fino ad oggi, e per coloro che lo mature-
ranno da oggi in avanti ed hanno già la loro 
posizione assicurativa coi vecchi contributi. 

Il periodo medio della pensionabilità del 
lavoratore è di otto anni, trascorso il quale, 
per coloro che maturano la pensione oggi, 
e trascorso il periodo necessario per arrivare 
a dare la pensione a coloro che hanno la 
posizione assicurativa già impostata coi 
vecchi contributi, l'Istituto avrà disponibile 
il 17 per cento del nuovo contributo per 
tutto l'avvenire. Ora, che si saldi oggi que-
sto deficit di bilancio - del quale ci si ac-
corge oggi - o lo si saldi fra venti anni, crede 
che debba essere perfettamente indifferente 
per un istituto che ha lanciato la sua vita 
nei secoli. 

Per quale ragione dunque l'Istituto inca-
mera anche l'8 per cento, e non lo riserva, in-
vece, a favore delle pensioni dei lavoratori 
dell'agricoltura, modificando la percentuale, 
che non apparirà più come un taglio troppo 
violento sulla prestazione che spetta ai la-
voratori ? Potrà essere spiegato con dati di 
carattere tecnico. 

Chiede perciò che l'Istituto rinunzi all'8 
per cento destinato a coprire un disavanzo, 
del quale si è venuti a conoscenza soltanto 
oggi, dato che ciò potrà esser fatto in 
avvenire con il 17 per cento dell'attuale 
gestione o con altri provvedimenti di carat-
tere amministrativo, da studiarsi. Ma che il 
provvedimento col quale il Duce aumenta 
del 50 per cento le pensioni dei lavoratori 
dell'agricoltura debba essere decurtato del 
50 per cento è questione alla quale non sa 
adattarsi. 

Se il Camerata Lantini ed il Governo 
vorranno rigettare la proposta che si è per-
messo di fare, non farà altro che obbedire 
agli ordini; ma ha sentito il dovere sacro-
santo di esprimere questi suoi sentimenti, 
che ritiene anche condivisi da qualche altro 
camerata. 

CONTU, Sottosegretario di Stato per le cor-
porazioni, prega il Camerata Agodi di ritirare 
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l 'emendamento. Esso riguarda un argomento 
eentrale tale che non può essere definito in 
una discussione, della quale rispetta altissi-
mamente i sentimenti. Si t ra t ta di tut to il 
piano finanziario predisposto dall 'Istituto ai 
fini di questo aumento sulla base di cal-
coli precisi di ordine attuariale. 

Una voce. Non sono precisi. 
CONTU, Sottosegretario di Stato per le cor-

porazioni. Non possono essere controbattuti 
efficacemente in una riunione di questo ge-
nere, poiché si verrebbe a modificare il piano 
di erogazione di questo 25 per cento. 

Non si può, per dare il 33 o il 50 per 
cento, mandare in rovina l ' Ist i tuto e rivo-
luzionare tu t to il calcolo attuariale, sul quale 
si fonda la vita dell 'Istituto. 

Per questo, prega il camerata Agodi di 
ritirare l 'emendamento. 

AGO DI ritiene che questi calcoli abbiano 
formato oggetto di animata discussione in 
sede opportuna dell 'Istituto stesso e che 
su di essi non tut t i siano rimasti convinti. 

Sarebbe veramente grato al Governo e al 
Gamerata Lantini se fosse possibile rinviare 
la discussione allo scopo di fare maggiori 
accertamenti circa le ^possibilità dell'Istituto 
di venire incontro al desiderio dei rappre-
sentanti dei lavoratori dell'agricoltura. 

CAPOFERRI osserva che la proposta 
del camerata Agodi, indubbiamente, non 
ha un interesse soltanto di carattere econo-
mico, ma anche uno di carattere politico. 
È facile comprendere quale possa essere lo 
spirito degli interessati che hanno letto sul 
giornale che in un determinato momento 
saranno aumentate del 50 per cento le loro 
pensioni, mentre ragioni di carattere finanzia-
rio portano oggi i rappresentanti dell 'Istituto 
da un lato, e il Governo dall'altro, a prospet-
tare l 'opportunità che questo aumento sia 
ridotto al 25 per cento! 

Ha sentito i rappresentanti de! Governo 
accennare che non è possibile in una riu-
nione come l 'attuale discutere a ragion veduta 
le possibilità che all 'Istituto si presenteranno 
al fine dell'applicazione di questa maggiora-
zione, mancando gii elementi necessari. Si per-
mette di prospettare al Governo il quesito che 
non riguarda soltanto questa, ma anche tut te 
le altre disposizioni che potranno venire alla 
Camera 'nel campo dell'assicurazione: se la 
Camera non dispone degli elementi neces-
s a r i per entrare nel merito delle questioni, 
allora ! Consiglieri nazionali di che cosa discu-
tono ? Nel caso specifico, si permette di os-
servare ancora che ci si trova di fronte a 
delle situazioni che dovranno essere sempre 

più conosciute dalla Camera, soprattutto in 
vista delio sviluppo che vanno assumendo le 
assicurazioni sociali nel nostro Paese, supe-
rando la funzione prettamente sociale, per 
investire anche il lato politico. 

Diceva il Sottosegretario per le finanze 
che bisognerà vedere poi se ad un dato 
momento ' l 'Istituto sarà in grado di pagare, 
e bisogna' fare i conti con gli attuari . 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze, non ha detto 
questo. Ha detto che bisogna fare sempre 
i conti; non con l 'Istituto. 

CAPOFERRI. È verissimo che i conti 
al I u<i,rial i si fanno, ma con quale criterio ? 
Seguendo quali premesse? Quelle cioè, di 
non sbagliare mai. Con tu t ta la deferenza 
dovuta agli attuari, si permetterebbe di 
farli anche lui che non è un attuario: invece 
di dare 5, darebbe 2 e non sbaglierebbe mai. 
Gli Istituti, al riparo da qualsiasi concorrenza 
e naturalmente di fronte alla funzione che 
essi hanno e che esula da qualsiasi specula-
zione, si pongono nella condizione di poter 
imporre ad un determinato momento le 
Condizioni che essi intendono praticare, 

È verissimo che gli Istituti non hanno 
uno scopo speculativo, ma occorre tenere 
presenti altri due pericoli che si presentano : 
un criterio di eccessiva larghezza col quale si 
considerano tu t te le risèrve, e in secondo 
luogo le spese generali nel corso dell'eserci-
zio. Questi potrebbero essere due elementi 
che, se non opportunamente controllati dalla 
Camera corporativa, che è anche tecnica per 
eccellenza, potrebbero distruggere le Cagioni 
per -le quali gli Istituti unificati sono stati 
creati. 

Per queste ragioni si permette di prospet-
tare l 'opportunità, dal momento che è ne-
cessario fare i conti, di rinviare l a discus-
sione di questo disegno di legge in modo che 
le part i possano trovarsi in condizioni di 
esaminare bene le cifre in base a tut t i gii 
elementi. 

LANTINI nota che il camerata Agodi 
ha accennato che questa discussione si è 
svolta in seno agli organi dirigenti dell'Isti-
tuto della previdenza sociale e che non 
avrebbe convinto "tutti i partecipanti. Deve 
dire che nel Comitato esecutivo dell 'Istituto 
della previdenza sociale la discussione è stata 
veramente nutr i ta ed è stata soprattutto 
sostenuta dal camerata Landi. E, secondo 
l'ordine della votazione, e per la franchezza 
delia discussione e degli argomenti portati , 
deve dire che forse soltanto il camerata Landi 
non è uscito convinto dello schema e dei dati 
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sui quali è stato impostato il disegnò di legge. 
Gli al tr i , hanno tu t t i votato e non hanno 
portato osservazioni sostanziali di sorta. 

Per quanto riguarda le osservazioni del 
camerata Gapoferri, (il quale fino a pochi 
mesi or sono è stato Vice Presidente dell'Isti-
tuto della previdenza sociale e ha sentito 
più volte egli stesso accennare alla delica-
tezza di questo primo bilancio tecnico di 
assaggio che l ' Ist i tuto aveva promosso per 
valutare in profondità il complesso di ge-
stione della previdenza sociale, e special- • 
mente delle pensioni di invalidità e vec-
chiaia), il camerata Gapoferri sa benissimo 
che questo lavoro si è basato su tut t i i dati 
possibili e in esso si è posta ogni intenzione 
di serietà e di accuratezza, e che di questa 
serietà e accuratezza l 'oratore stesso si è 
fa t to promotore e garante. 

Ora è giusto che in una discussione di 
questo genere tut t i gli elementi debbano 
essere vagliati. 
• Non discute col camerata Agodi la parte 

politica, poiché non ha nessuna parte o 
veste politica in questa discussione. In questa 
discussione la veste politica possono averla 
i sindacati e, con la sua responsabilità^ il 
Ministero. Ai rappresentanti dei sindacati è 
anche più facile parlare; il Ministero sa quello 
che deve dire, perché si muove sul piano con-
creto di una responsabilità politica precisa 
e non generica. L'oratore rappresenta l'or-
gano esecutivo. 

Per tornare dopo questo accenno alla 
proposta del camerata Gapoferri, il quale, 
ripete, possiede elementi non di molto infe-
riori a quelli dell'oratore, ritiene effettiva-
mente che una discussione di questo genere 
non possa avvenire in sede di emendamento. 
La Camera è già investita di per se stessa 
di tu t t i giì elementi della questione. La Com-
missione speciale nominata dalla Commis-
sione Generale del Bilancio che verifica i con-
suntivi degli Istituti, fra cui quello dell'Isti-
tuto della previdenza sociale, potrà avere tut t i 
gli elementi per una trattazione completa del-
l 'at t ività dell 'Istituto della previdenza sociale. 
Egli si augura che. ciò avvenga, perchè questo 
Istituto per il fat to di essere un grande ca-
pitalizzatore non ha la fortuna di essere com-
preso nelle sue responsabilità che sono molto 
complesse, e in ragione proporzionale, anzi 
superproporzionale, per il fat to dei capitali 
che ammassa, si scambia l 'entità dei capitali 
ammassati con la ricchezza e il patrimonio, 
mentre tu t to va messo in relazione, con la 
misura delle vaste prestazioni che l 'Isti tuto 
deve dare. Ecco perchè è delicato parlarne, 

ed ecco perchè si augura che nella trattazione 
si possa essere tu t t i preparati, coi dati rela-
tivi, e ciò nonostante, portando nella trat-
tazione quel tale riserbo che non permetta 
d-i mettere in giro voci su presunte deficienze 
o deficit che potrebbero turbare un grandis-
simo numero di interessati. 

Quindi, è d'accòrdo col camerata Gapo-
ferri che la discussione debba svolgersi in base 
a tut t i gli elementi. Ritiene che questi pos-
sano essere portat i in sede di consuntivo del 
bilancio dell 'Istituto della previdenza sociale, 
dove ognuno potrà esporre le sue idee. 

Quanto all'applicazione del provvedimento, 
concordato fra il Ministero delle corpora-
zioni, che ha assegnato i compiti e i t emi 
all 'Istituto, e l 'Istituto che lo ha t ra t ta to dal 
punto di vista tecnico ritiene che basti la 
salvaguardia del Ministero per affermare che 
essa non debba essere procrastinata. Si è 
detto essere stato comunicato che le pen-
sioni sarebbero state aumentate del 50 per 
cento. Non è vero; non si è fatto questo co-
municato. Se qualche pubblicazione è s tata 
fatta, essa è inconsciamente truffaldina, poi-
ché evidentemente, in fatto di termini at-
tuariali e finanziari, tut t i sanno che l'equi-
valente dei contributi non si traduce in 
una eguale percentuale nelle prestazioni ; la 
cosa' è molto diversa: il contributo si r i - v 

scuote per una piccola percentuale sui sa-
lari, mentre la pensione viene pagata nella 
sua integrità a colui che ne matura il - di-
ritto. I due termini non sono identici; pos-
sono essere comparabili, ma non sono con-
fondibili. Ed anche questo 17 per cento ha 
una sua funzione che non si restringe 
affatto al limite degli 8 anni che ha posto 
il camerata Agodi, tanto è vero che in 
quella discussione nel Gomitato esecuti-
vo il termine degli 8 anni non ha avuto 
grande importanza, e tu t ta la discussione da 
parte del camerata Laudi - possono farne 
fede i camerati presenti che parteciparono al 
Gomitato esecutivo - si è fondata su altri 
elementi, già accennati dal camerata Agodi. 

Il ciclo attuariale delle pensioni passate, 
presenti e future viene modificato e aumen-
tato; ma non si limita ad un ciclo di 8 anni, 
e riguarda invece tu t ta la curva del valore 
finanziario passato, presente e futuro. 

Quindi ritiene che si possa benissimo 
ritrovarsi per una discussione in pieno su 
tu t ta la storia della previdenza sociale, che 
merita anche di essere riassunta e talvolta 
illuminata, poiché dal 1919 ha fatto gran-
dissimi passi che sono stati compiuti tut t i 
decisamente, e molte volte sono stati profon-
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damente rinnovatori nel periodo dell 'attuale 
Regime. 

Ma torna a raccomandare, con ogni senso 
di responsabilità, che sia dato il voto al di-
segno di legge e che esso passi senza nessuna 
esclusione. Non crede vi possano essere tur-
bamenti di ordine politico; non ha in pro-
posito ricevuto alcun avvertimento o infor-
mazione, nonostante tut t i i reclami, le pro-
teste e le aspirazioni che l ' Isti tuto della 
previdenza sociale deve accogliere ogni giorno 
nell'immensa vastità, del suo lavoro. Non 
si può far cenno di questa differenza che," 
ripete, non ha base, perchè non sono due 
termini identici, ma soltanto comparabili, 
fra il 50 per cento dei contributi e il 50 
percento di prestazione. Le prestazioni sono 
una cosa e sono regolate da leggi mate-
matiche e finanziarie, e i contributi sono 
un'al tra cosa. Dagli uni vengono le altre, 
ma non sono confondibili; non ha la sen-
sazione che, approvando il provvedimento 
in discussione, si diminuisca l 'entità e l'effi-
cienza di un disegno di legge che aumenta 
le pensioni del 25 per cento a distanza di tre 
anni e mezzo da una profonda rinnovazione 
che ha aumentato, a sua volta, le pensioni 
e diminuito i termini per la concessione 
delle pensioni, portando la nostra legisla-
zione in primissima linea fra le più avanzate 
d 'Europa. 

P E L L E G R I N I GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze, non può accet-
tare il rinvio della discussione anche perchè 
non si t ra t t a di un provvedimento presen-
tato alle Commissioni riunite per esaminare 
un bilancio; se mai, in sede di Commissione 
del Bilancio i Consiglieri nazionali potranno 
prendere visione di tu t t i i dati relativi ai bi-
lanci dell 'Istituto. Infatti la legge del 1939, 
quando fu ist i tuita la Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, ha dato alla Commis-
sione Legislativa del Bilancio il compito deli-
catissimo di esaminare tanto i bilanci di pre-
visione quanto i consuntivi degli enti sov-
venzionati dallo Stato. D'altra parte i Con-
siglieri nazionali presso gli uffici ministeriali 
possono avere tut t i i dati che chiedono. 
Oggi si t ra t ta di discutere un disegno di 
legge-che è stato presentato dal Governo e 
da 9 .Ministri. I conti sono stati fat t i dal-
l ' Ist i tuto della previdenza sociale, ma sono 
stati anche controllati dal Ministero delle 
finanze : sono quindi stati valutati perfet-
tamente dal punto di vista tecnico, politico 
e sociale. 

Osserva che se il camerata Agodi avesse 
portato dei dati tecnici contrastanti concre-

tamente con quelli che il Ministero delle fi-
nanze ha il diritto e il dovere di controllare 
per questi provvedimenti, nessuna difficoltà 
avrebbe per il rinvio ; ma è. evidente, che 
questi conti sono stati fatti , anzi, può as-
sicurare che le riunioni fra l' Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e il Ministero 
delle finanze sono state frequentissime. 

Comunque, si dice che vi è una preoc-
cupazione politica; ma in realtà non c'è que-
sta preoccupazione. Anzitutto non si è mai 
parlato ufficialmente del 50 per cento ed an-
che il relatore che ha studiato molto bene il 
provvedimento ne può dare at to. D'altra 
parte, mentre in altri Stati si discute su quello 
che si deve fare per i lavoratori, in Italia, 
nonostante la situazione economica, che è 
quella che è, il Duce ed il Regime sono venuti 
incontro ai lavoratori aumentando le pen-
sioni del 50 per cento. Spera, perciò, che il 
camerata Agodi non vorrà insistere sull'e-
mendamento. Trova non opportuno cam-
biare con un emendamento tu t to il siste-
ma finanziario di una legge. D'altra parte 
il rinvio non potrebbe spostare dei termi-
ni che sono stati la conclusione ed il f ru t -
to di una lunga ed elaborata discussione. 

AGODI afferma che approvando il prov-
vedimento si viene a confermare un fat to 
molto semplice: che P8 per cento dei mag-
giori contributi che gli agricoltori versano 
all ' Isti tuto della previdenza sociale non va 
affatto a maggiorare la possibilità della pre-
stazione assicurativa, ma va invece a chiu-
dere una falla che il camerata Lantini non 
voleva nemmeno che fosse indicata in questa 
assemblea. 

P E L L E G R I N I GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze, fa notare che 
Coprire il deficit significa assicurare la vi ta 
dell 'Istituto. 

AGODI domanda che cosa si farà di quel 
17 per cento che dopo un certo numero di 
anni resterà a disposizione dell 'Istituto della 
previdenza sociale. 

LANTINI osserva che nel f rat tempo po-
tranno esservi tante riforme, quali non si 
potrebbero pensare. 

AGODI nota che il 17 per cento deve 
servire per coprire il maggior onere dell'Isti-
tuto nei confronti di quegli assicurati che 
hanno una posizione assicurativa in base alla 
vecchia contribuzione. Eliminata la respon-
sabilità dell 'Istituto di previdenza nei con-
fronti di quei lavoratori a cui si riferisce que-
sto 17 per cento, vale a dire in un ciclo mas-
simo di 30 anni, il 17 per cento di queste 
nuove contribuzioni degli agricoltori italiani 
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andrà a benefìcio di quel tale deficit del-
l ' I s t i tu to che pot rà essere colmato in una ma-
niera molto rapida. Non vede, quindi, per-
chè si debba insistere a far coprire il defi-
cit con quell '8 per cento che potrebbe andare 
a maggiorare, invece, la prestazione ai la-
voratori dell 'agricoltura. Su questo calcolo 
aritmetico di ordine tecnico ritiene non vi 
sia nemmeno la possibilità di contestazione, 
perchè l 'ari tmetica è una scienza esatta. Ora, 
ripete, se è vero che il 17 per cento t ra 30 
anni resta libero a disposizione del l ' Is t i tuto 
della previdenza sociale, per quale ragione 
questo Is t i tuto non vuole coprire il proprio 
fabbisogno con questo 17 per cento ma vuole 
coprirlo con quell '8 per cento ? Dopo quanto 
ha esposto at tenderebbe le decisioni del Sot-
tosegretario di Stato per le finanze e del 
Sottosegretario di Stato per le corporazioni 
per sapere che cosa si deve fare del suo 
emendamento. 

L A N T I N I non comprende come mai 
avendo il Consigliere nazionale Agodi accet-
ta to , magar i non t roppo convinto, il f a t to 
che il 17 per cento può esaurire il suo 
compito nel corso di 16-17-18 anni, possa 
poi domandare che si rinunci oggi all '8 per 
cento che viene appun to a compensare le 
deficienze a t tual i . 

Tra t tandos i di un Is t i tu to di Sta to , con-
trollato dallo Stato, che in te rpre ta la politica 
finanziaria dello Stato , evidentemente t ra 
cinque, quindici anni, accer ta ta un ' a l t r a 
vol ta più ampiamente e completamente le 
consistenze della riserva del l ' Is t i tuto, po t rà 
esservi una nuova legge che devolva a 
benefìcio degli associati il 68 per cento e 
magar i qualche cosa di più. Ma è nel fu tu ro 
che si po t rà prospet tare questa necessità. 
Ammira la buona volontà del Consigliere 
nazionale Agodi, m a ritiene che non sia que-
sto il terreno arabile per t i ra r fuori una 
p ian t ina che non può nascere che f r a qualche 
anno. 

Si è accennato alle pensioni in agricol-
tura . Non si fa questa discussione, oggi. 

È r isaputo che le pensioni oggi, nelle non 
molte categorie dell 'agricoltura (salariati fìssi 
e giornalieri) sono poche, ed hanno una inci-
denza relat iva. La questione è controversa da 
molto tempo, è non ancora regolata, mer i ta 
la buona volontà di tu t t i , compresa quella 
dei dator i di lavoro e dei sindacati . Se non 
interviene un posit ivo accordo in questo 
campo delle pensioni dell 'agricoltura, il ter-
reno r imane ancora smosso, ment re già in 
condizioni diverse è per l ' i ndus t r i a e per il 
commercio, settori ormai sistemati . Tu t t av ia 

[ non è a proposito della quota dell ' 8 per 
cento che si può fare una discussione in 
merito. 

G O T T A R D I anche se ragioni superiori 
por tano al l 'approvazione di questo prov-
vedimento ritiene lecito esprimere il con-
cet to che la riservatezza non vale in questa 
sede, e che si possa dire che, f a t t i i conti, 
si è t rova to che il bilancio tecnico denun-
zia 20 miliardi di a t t ivo, ment re l ' I s t i tu to 
denunzia 80 miliardi di passivo. Dichiara 
che, interrogato l ' a t tuar io del l ' Is t i tuto , que-
sti ha det to: è questiono di pun t i di vista. 
Dacché la questione è in tali termini, non 
si po t rà che approvare il provvedimento 
con grande riserva e preoccupazione, perchè 
al problema tecnico, politico ed economico, 
si aggiunge un problema morale. 

L A N T I N I dichiara che il problema mo-
rale lo aggiunge lui d a un al tro pun to di 
vista. 

P E L L E G R I N I G I A M P I E T R O , »Sottose-
gretario di Stato per le finanze, prega il came-
ra ta Agodi di non insistere nel suo emenda-
mento 

Le dichiarazioni del camera ta Lant in i 
sulla percentuale dell '8 per cento dovrebbero 
soddisfare. 

AGODI accoglie, m a non convinto, l 'in-
vi to del Sottosegretario di S ta to per le finanze 
e del Sottosegretario di Sta to per le cor-
porazioni di r i t irare il suo emendamento. 
Tiene a dichiarare al camera ta Lantini , per 
le responsabili tà che gravano anche sull'o-
ratore, che insieme col Presidente della 
Confederazione degli agricoltori sarebbe lie-
tissimo di affrontare al più presto ed in 
pieno il problema dell 'assicurazione sociale 
per i lavoratori dell 'agricoltura; sopra tu t to 
per quelli che meri tano la maggiore a t ten-
zione, come i bracciant i avventizi dell 'a-
gricoltura. Assicura il camerata Lant in i 
che, pu r r i t i rando questo emendamento, 
formula l ' impegno concreto di assolvere in 
pieno il m a n d a t o per quan to r iguarda i brac-
cianti dell 'agricoltura, approf i t tando anche 
della competenza e della cortesia che il ca-
mera t a Lant in i ha sempre posto per i pro-
blemi sociali che interessano questo set tore. 

CAS ICC IA, Relatore, ritiene che le preoc-
cupazioni manifes ta te dal camerata Agodi, 
non sono s ta te soltanto di lui ma anche 
sue il giorno in cui è s ta to designato a 
relatore del disegno di legge. Le discus-
sioni che si sono svolte, sia in seno alla 
Commissione legislativa, sia fuori di questo 
organo parlamentare , hanno presentato anche 
un aspet to sindacale tendente, in massima 
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parte, a ridurre la pretesa dell 'Istituto della 
previdenza sociale a vedersi at tr ibuita una 
parte dell'aumento dei contributi, sia per 
saldare parzialmente il debito di bilancio 
tecnico dell'Istituto, sia per saldare quella 
altra parte corrispondente alla differenza delle ' 
prestazioni, corrispondenti ai contributi mi-
nori versati per il passato. 

Prima di decidersi a proporre all'assem-
blea di votare il disegno di legge, ha chiesto, 
sia all 'Istituto della previdenza sociale, sia 
agli altri camerati che hanno partecipato alle 
Commissioni, di fornirgli qualche dato che 
potesse tranquillizzarlo sull'operato dello 
Istituto della previdenza sociale. È giunto 
a chiedere l'approvazione del disegno di legge 
perchè si è effettivamente convinto che le 
ragioni che possono portare all'approvaziope 
del disegno di legge sono tali da potere 
tranquillizzare coloro che se ne sono preoc-
cupati. 

Il camerata Agodi ha accennato ad una 
durata di otto anni e poi di 30 anni, quindi 
con una valutazione un po' più alta, per quel 
che riguarda il 17 per cento. 

AGODI. Sono due cose distinte. 
CASICCIA, Relatore. Si è affermato che 

questo non è esatto. Dichiara che egli non sa-
peva degli otto o dei trenta anni, che questo 
fatto cioè dovesse ad un certo momento diluirsi; 
se ne è preoccupato, e gli è stato spiegato non 
essere esatto che questo 17 per cento si deve 
portare indefinitamente attraverso quello che 
può essere iT giuoco della riserva matematica 
e del valore dei contributi agli effetti di assi-
curare l'equivalenza di valore della pensione. 
Tale affermazione non è dell'oratore, perchè in 
materia bisogna riconoscere che la incapacità 
tecnica di chi discute è tale che si deve anche 
credere alla buona fede e alla competenza dei 
tecnici di questa materia, tanto più quan-
do è risaputo che molti di questi tecnici 
si sono riuniti ed hanno poi formulato una 
legge in quel determinato modo. Ha sentito 
accennare alle cifre del disavanzo. Ma occorre 

tenere presente che i risultati a cui si è arri-
vati sono questi: cioè di ridurre ad un 14 
di media quello che può essere il disavanzo 
del bilancio. 

PRESIDENTE. L'emendamento è stato 
ritirato. 

(Si approva Varticolo 2 nel testo originale — 
Si approvano pure gli articoli da 3 a 5). 

Sull'articolo 6 è stato proposto dal Ca-
merata Casiccia di sostituire il testo con il 
seguente : 

Le indennità previste dagli articoli 14 e. 
40, comma 2°, del Regio decreto-legge 14 
aprile 1939-XVII, n. 636, per gli eventi che 
si verificheranno successivamente al 31 marzo 
1943-XXI, non potranno essere inferiori a 
lire 500, nè superiori a lire 1,500. 

CONTU, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, accetta l 'emendamento. 

PRESIDENTE pone ai voti l'emenda-
mento del Consigliere Casiccia. 

(È approvato). 
Dichiara approvato l'articolo 6 nel nuovo 

testo. 
(Si approvano pure gli articoli 7, 8, 9, 10). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conservazione del posto ai mobilitati per 
il servizio del lavoro. (2506) 
CONTU Sottosegretario di Stato per le 

corporazioni, chiede che la discussione di 
questo disegno di legge sia rinviata. 

PRESIDENTE pone a partito la richiesta 
del Sottosegretario di Stato per le corpora-
zioni. 

(È approvata). 
L'adunanza termina alle 13.45. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Conversione in legge del Regio decreto legge 
1 8 marzo 1 9 4 3 - X X I , n. 1 2 6 , concernente 
l'alimento delle pensioni e dei contributi 
dell'assicurazione invalidità e vecchiaia. 
( 2 4 1 4 ) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 marzo 1943-XXI, n. 126, concer-
nente l'aumento delle pensioni e dei contri-

buti dell'assicurazione invalidità e vecchiaia, 
con da seguente modi ficazione: 

All'articolo 6 è sostituito il seguente: 
Le indennità previste dagli articoli 14 e 

40, comma 2°, del Regio decreto-legge 14 
aprile 1939-XVH, n. 636, per gli eventi che si 
verificheranno successivamente al 31 marzo 
1943-XXI, non potranno essere inferiori a 
lire 500, nè superiori a lire 1,500. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 


